
 

INTRODUZIONE 
 
 

Il Commissario per il coordinamento delle iniziative di 
solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso, in base 
all’art. 3, comma 3, del D.P.R. 28 maggio 2001, n. 284, invia 
al Ministro dell’Interno la relazione annuale sull’attività svolta 
dal Comitato di Solidarietà per le vittime di reati di tipo 
mafioso. 
 

Il Comitato, attualmente in carica in regime di 
prorogatio degli Organi amministrativi, in quanto a fine anno 
ha concluso il suo mandato per scadenza dei termini previsti 
dall’art. 3 della legge 512/99, nella seduta del 27 gennaio 2009 
ha approvato la presente relazione. 

 
Gli obiettivi principali che l’Organo Collegiale ha 

inteso perseguire sono stati: contenere tutte le voci di spesa 
gravanti sul Fondo non attinenti al risarcimento delle vittime, 
al fine di non compromettere ulteriormente la grave crisi 
finanziaria del Fondo stesso, esaminare le diverse criticità 
individuate nel corso della applicazione della citata legge, 
chiarire, attraverso l’acquisizione di pareri da parte di Organi 
Consultivi, le principali questioni interpretative della 
normativa, approvare un programma di informazione 
finalizzato a promuovere la massima conoscenza delle 
iniziative di solidarietà e di sostegno in favore delle vittime dei 
reati di tipo mafioso. 
 

Nella relazione vengono illustrate, oltre all’attività 
svolta nell’anno, le questioni di carattere interpretativo ed 
applicativo più rilevanti inerenti il procedimento e le proposte 
di modifica o integrazione della normativa vigente. 
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I – Situazione finanziaria del Fondo di Solidarietà 
 
 

All’inizio dell’anno il Fondo presentava un disavanzo 
di esercizio di circa € 45 milioni. 

 
Nel corso dell’esercizio 2008 il Fondo è stato 

interessato dai seguenti flussi in entrata, ovvero: 
 

- € 10.329.138,00, quale contributo dello Stato ex art 1 della 
legge 512/99; 
- € 6.226.851,00 quale  proventi dei beni confiscati ai mafiosi 
ex artt.1 e 2 legge 512/99; 
- € 30.000.000, contributo straordinario devoluto al Fondo 
alla fine dell’anno, in seguito all’approvazione del disegno di 
legge 28/11/08, nr.186 di conversione del decreto-legge 2 
ottobre 2008, nr.151, recante “misure urgenti in materia di 
prevenzione e accertamento di reati, di contrasto alla 
criminalità organizzata ed all’immigrazione clandestina”. 

 
In uscita è stato deliberato per i risarcimenti dei danni 

alle vittime della mafia la somma complessiva di € 
43.664.669,83. 

 
Dalla lettura dei dati soprariportati appare evidente che  

all’inizio dell’anno la situazione finanziaria del Fondo era in 
grave crisi per la scarsità di risorse economiche disponibili. 

 
Inoltre, il disavanzo iniziale pari ad € 45 milioni era 

destinato ad aggravarsi, in considerazione delle istanze di 
accesso ancora pendenti, circa 200, per un corrispondente 
onere finanziario di circa € 30 milioni. 

 
Il rischio che si è subito paventato è stato quello di 

pregiudicare i risarcimenti destinati alle vittime di efferati 
delitti e nello stesso tempo vanificare la missione e lo spirito di 
solidarietà della legge. 
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È apparso evidente che l’unica strada da intraprendere 
fosse quella di favorire un graduale riequilibrio della 
situazione finanziaria del Fondo, attraverso l’assegnazione di 
altri contributi da parte dello Stato. 

 
Il Commissario pro tempore, in un primo tempo, 

attraverso gli Organi competenti, ha chiesto un aumento sia del 
previsto contributo annuale statale che dei proventi derivanti 
dalla vendita dei beni confiscati ai mafiosi. 

 
Tuttavia questa strada si è dimostrata presto di difficile 

percorribilità, in quanto la crisi finanziaria, che ha investito il 
paese, ha comportato un forte contenimento della spesa 
pubblica tale da non consentire ulteriori contributi statali. 

 
Successivamente il Commissario, ha preso in 

considerazione la possibilità di proporre un’apposita norma 
che, senza diretto onere di spesa per lo Stato, utilizzasse 
risorse già esistenti e residuali rispetto alla loro destinazione 
specifica. 
 
La proposta prevedeva che: 

 
a) anche il Fondo in favore delle vittime della mafia 

beneficiasse dello stesso meccanismo finanziario previsto 
dall’art. 18, comma 1, lett. a) della legge 44/99 per le 
vittime del racket e dell’usura, ovvero fosse alimentato da 
una quota, stabilita con decreto del Ministro 
dell’Interno, del contributo determinato ai sensi del 
comma 2 del citato art. 18 legge 23 febbraio 1999, nr. 44 
sui premi assicurativi raccolti nel territorio dello Stato 
nei rami incendio, responsabilità civile diversi, auto rischi 
diversi e furto; 

 
b) che si disponesse un incremento minimo in via 

straordinaria del Fondo di rotazione con una somma pari a 
€ 30 milioni da prelevare dal Fondo di Solidarietà per le 
vittime delle richieste estorsive e dell’usura, di cui all’art. 
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18 bis della legge 44/99, che nell’anno in corso 
presentava liquidità adeguata per il conseguimento di tale 
fine istituzionale. 

 
Tali proposte, grazie alla condivisione ed all’efficace 

intervento del vertice politico e del Sottosegretario di Stato 
on.le Alfredo Mantovano, sono state inserite con appositi 
emendamenti agli articoli del Disegno di legge 28 novembre 
2008, nr.186 di conversione del Decreto legge 2 ottobre 2008, 
nr.151, recante “misure urgenti in materia di prevenzione e 
accertamento di reati, di contrasto alla criminalità 
organizzata e all’immigrazione clandestina”. 

 
Grazie a queste misure è stato possibile disporre dal 

dicembre 2008 di un incremento finanziario a carattere 
straordinario e della possibilità di un’alimentazione 
annuale e in via ordinaria del Fondo da stabilirsi con decreto 
del Ministro dell’Interno, e quindi assicurare la disponibilità 
delle risorse necessarie per adempiere alla finalità prioritaria 
della legge 512/99, che, come già anticipato, è quella di 
garantire il risarcimento dei danni subiti dalle vittime dei reati 
di tipo mafioso. 

 
Tutto ciò ha consento al Comitato di Solidarietà, già 

nel mese di dicembre, di deliberare risarcimenti in favore 
delle vittime corrispondenti ad una somma di € 6.893.033,90. 
 
 
II - Domande di accesso al Fondo di Solidarietà 
 
 

Nel corso del 2008 sono pervenute, tramite le 
Prefetture-Uffici Territoriali del Governo, nr 298 istanze di 
accesso al Fondo, provenienti per la maggior parte dalle aree 
più esposte ai fenomeni mafiosi. 
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Delle 298 istanze, pervenute nel 2008: 
 

- nr. 65 sono state deliberate nel 2008 dal Comitato, per un 
importo pari ad € 34.558.697,57. 
- nr. 48 per un importo pari a € 25.629.891,78, complete 
nell’istruttoria, saranno sottoposte all’esame del Comitato 
nell’anno 2009 
- nr. 185 per un importo pari a € 27.189.394,52, (cui vanno 
aggiunti gli interessi legali e la rivalutazione monetaria 
stabiliti in sentenza che talvolta arrivano a più che 
raddoppiare la richiesta iniziale), non sono state definite 
perché quasi tutte le istruttorie in corso presso le Prefetture 
erano incomplete per carenza di documentazione. 

 
Nel corso del 2008 il Comitato si è riunito in nr. 43 

sedute, azzerando l’esame delle istanze pervenute nel 2007 (nr. 
112) ed adottando complessivamente nr. 202 decisioni, a 
fronte delle 280 assunte nell’anno precedente. 
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III - Attività deliberativa 
 
 

Il Comitato, come negli anni precedenti, all’inizio del 
2008, considerata l’insufficienza delle disponibilità finanziarie 
nell’anno in corso e il numero delle istanze giacenti, ha 
ritenuto necessario disporre l’accesso al Fondo in quote 
proporzionali progressive delle somme deliberate in favore dei 
richiedenti e di procedere al pagamento delle quote residue, 
senza interessi, rivalutazioni ed oneri aggiuntivi, entro il 
biennio successivo. 

 
Pertanto si è ricorsi all’applicazione dell’art. 4, commi 

1 e 2, della legge 22 dicembre 1999, n. 512, che prevede: il 
diritto di accesso al Fondo di rotazione per la solidarietà delle 
vittime dei reati di tipo mafioso entro i limiti delle 
disponibilità finanziarie annuali dello stesso, e dell’art. 14 del 
Regolamento adottato con d.p.r. 28 maggio 2001, n. 284, che, 
a sua volta, prevede che: il Comitato, in caso di disponibilità 
finanziarie insufficienti nell’anno di riferimento, deliberi 
l’accesso al Fondo in quota proporzionale, stabilendo a tal 
fine la misura percentuale dell’ammontare complessivo dei 
risarcimenti che possono essere erogati, tenendo conto delle 
richieste soddisfatte solo in parte nell’anno precedente, delle 
domande già esaminate e non definite e di quelle che potranno 
essere presentate nel corso dell’esercizio, nonché delle 
disponibilità del Fondo, al netto delle spese di gestione, 
risultanti dagli stanziamenti di bilancio e dalle somme che 
saranno trasferite ai sensi dell’art. 2 della medesima legge. 

 
Con la delibera nr.1 del 21 febbraio 2008, che fa parte 

integrante della presente relazione, l’Organo collegiale tenuto 
conto della grave insufficienza delle risorse finanziarie 
disponibili ha stabilito la seguente graduazione dell’accesso in 
quota: 

 
- 50% sino alla somma di € 100.000,00 (centomila); 
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- 10% per la parte eccedente € 100.00,00 (centomila) sino 
alla soglia di € 500.000,00 (cinquecentomila); 
- 1% per la parte eccedente € 500.000,00 
(cinquecentomila). 

 
L’attività deliberativa, comunque, ha subito una 

leggera flessione in termini di delibere. 
 
Infatti la più volte richiamata scarsità di risorse 

economiche ha notevolmente condizionato l’attività del 
Comitato, che, in attesa dell’esito delle richieste inoltrate agli 
Organi competenti per ottenere un incremento delle somme 
destinate all’alimentazione del Fondo stesso, ha 
necessariamente rallentato l’attività deliberativa, così come 
emerge dai dati soprariportati. 

 
La situazione è decisamente migliorata non appena in 

dicembre sono affluiti i trenta milioni di euro previsti dalla 
legge 186/2008. 

 
Le deliberazioni adottate nel 2008 sono state: 

 
- nr. 204 per un importo complessivo di € 43.664.669,83, di 
cui € 36.771.635,93 per delibere assunte fino alla data del 
26/11/ 08 ed € 6.893.033,90 per delibere assunte nel solo 
dicembre 2008, mentre nel 2007 sono state adottate 
complessivamente nr. 280 delibere per un importo di € 
60.086.133,05. 

 
 

- Accoglimenti 
 
 
Delle 204 delibere adottate dal Comitato nr. 188 sono 

state di accoglimento o di parziale accoglimento. 
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- Non Accoglimenti  
 
 
nr. 14 sono state le delibere di non accoglimento. 
 
Per un totale complessivo di nr. 202 delibere adottate.  
 
A questo numero vanno aggiunte altre due delibere 

adottate dal Comitato su argomenti diversi e precisamente: una 
relativa alla determinazione dei criteri per l’accesso al fondo in 
quota proporzionale e l’altra relativa alla campagna di 
informazione. 
 
 
IV - Questioni interpretative ed applicative della 
legge nr. 512/99 
 
 

Fin dall’entrata in vigore della legge 22 dicembre 
1999, n. 512, sono sorte non poche difficoltà nell’applicazione 
per alcuni problemi interpretativi e lacune normative. 

 
Nel corso dell’esame dei vari casi sottoposti all’Organo 

deliberante, si sono evidenziate due fattispecie che hanno 
messo in difficoltà e in imbarazzo l’attività del Comitato 
stesso, ovvero: 

 
a) l’assenza di una norma che prevedesse il possesso, anche 

da parte della vittima deceduta, dei requisiti soggettivi 
richiesti dalla legge per tutti gli istanti. Ciò comportava una 
delibera di accoglimento delle domande di accesso al 
Fondo di Solidarietà presentate dai congiunti ed eredi della 
vittima della mafia, anche quando la medesima risultasse 
dagli atti appartenente ad associazioni di tipo mafioso; 

 
b) nei casi di dichiarazione da parte dell’Autorità Giudiziaria, 

in sede di appello, di improcedibilità, ai sensi dell’art. 129 
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